
EUROPA La vittoria di Finmeccanica nella

gara per la fornitura agli Stati Uniti di 145 ae-

rei da trasporto militare (C-27J Spartan) oltre

ad essere «veramente un gran colpo» (6 mi-

liardi di dollari), come

detto dal ministro del-

lo Sviluppo Economi-

co Pierluigi Bersani,

ha anche un altro valore. Traccia
la strada a un accordo europeo nel
campo della difesa fra due tra le
maggioriaziendedisettore, la stes-
sa Finmeccanica e la francese Tha-
les, chenonavrà solonatura indu-
striale ma anche una valenza poli-
tica.
L’ordine americano per lo Spar-
tan, spiega Bersani, «ci dice che
Finmeccanica è in condizione» di
«svolgere una strategia europea
che potrà avere degli sviluppi an-
che se non so quanto immediati».
A possibili accordi, ha proseguito
ilministro,«ci stannopensandole
imprese. Ma prima o poi organiz-
zeremoconilnuovoministrofran-
cese dell’industria uno sguardo
d’insieme su queste politiche di
collaborazione».
Di matrimonio «globale» tra le
due industrie se ne parla da tem-
po. Sulla carta varrebbe 25 miliar-
didi eurocirca.Tra l’altro lo scorso
aprile Thales e Finmeccanica han-

nosiglatounajointventurea livel-
lo spaziale che può essere un buon
punto di partenza per il futuro.
Finmeccanica pensa ad una fusio-
neconThales in unaholdingpari-
tetica. Per entrare nel capitale del
gruppo l’amministratore Pierfran-
cesco Guarguaglini potrebbe - seb-
bene Finmeccanica abbia negato
l’intenzione-cedere lapropriapar-
tecipazione del 25% nella società
missilistica Mbda (in cui Eads e gli
inglesi di Bae Systems hanno ri-
spettivamenteil37,5%)perunmi-
liardo. Un primo passo per poi ri-
vendicare lo stesso peso degli azio-
nisti francesi di riferimento (Alca-
tel e lo Stato) in Thales. Il processo
sipreannunciaperò lungo, siparla
di due anni. Sembra chiusa invece
lapartitaperAirbusdoveGuargua-
glini, invece, non vuole entrare
nel capitale del costruttore di aerei
diTolosanérilevarnesiti industria-
li.
Dalpuntodivista industriale lavit-
toria dell’azienda italiana equiva-
le, invece, a «un ottimo biglietto
davisita»comehaspiegato ilpresi-
dente di Finmeccanica Pierfrance-
scoGuarguaglini.«Leforzearmate
statunitensi hanno necessità di
prodotti sofisticati - ha continuato
il manager - e hanno scelto un

mezzo molto performante. Quin-
di, molti Paesi si rivolgeranno a
noi» ma non solo per questo pro-
dotto. «Quando Finmeccanica va
in giro per il mondo - ha spiegato
Guarguaglini - anche se il campo
nonè lostesso»mapervendereal-

tri prodotti, «il fatto di aver vinto
commesse in Usa» dove fanno se-
lezioni molto severe «ci mette in
luce». Canada, Australia, ma an-
che Turchia, alcuni paesi del me-
dioriente, India, il processo messo
inattodaquestacommessaègros-
so.
Il contrattoper loSpartan,prodot-
to dalla controllata Alenia Aero-
nautica, farà anche da volano per
altrecommesse in Italia.Nei recin-
ti dell’aeroporto militare di Came-
ri, in provincia di Novara, si sta as-
semblando, ad esempio, il caccia-
bombardiere Stealth di quinta ge-
nerazione F-35. Il progetto, deno-
minato Joint Strike Fighter (JSF), è

portato avanti dall’Alenia Aero-
nautica e dalla Lockheed Martin,
colosso nordamericano dell’inge-
gneria aeronautica e aerospaziale,
il cui fatturato proviene per oltre il
90% da contratti con il ministero
della Difesa americano e numero-
si governi stranieri.
Finmeccanica,haaggiuntoilmini-
stro Bersani, «è in condizioni di
svolgereuna strategiaeuropea che
potràavere sviluppiediesserepre-
sente laddove c’è mercato, come
negliStatiUniti».Quantoaiprossi-
mi possibili accordi, il ministro ha
ricordatoche«èinperfezionamen-
to quello con la russa Sukhoi, ed è
una cosa importante».

SVOLTA Nel fine settima-
na dovrebbe esserci la tan-
to attesa svolta nella vicen-
da Aeroporti di Roma. Ge-

mina ha infatti convocato il
patto di sindacato, ed a seguire
il consiglio di amministrazio-
ne, per domenica prossima. È
quanto si è appreso da fonti fi-
nanziarie vicine alla trattativa
perl’acquistodapartediGemi-
na del 45% detenuto da Mac-
quaire in Adr, la società, ap-
punto,chegestiscegli aeropor-
ti di Roma.
Fra due giorni, pertanto, po-
trebbe essere messa a punto
l’offerta formale, il cui valore si
aggira intorno agli 1,2 miliardi
di euro. Il patto di sindacato è
l’organo competente sugli au-
mentidicapitalee investimen-
ti,mentre il consigliodiammi-
nistrazionesaràchiamatoada-
re il suovia liberaalla formaliz-
zazionedell’offertaeadelibera-
re sulla sua copertura finanzia-
ria.
Si attende quindi solo la rispo-
stadegli australianidiMacqua-
rie. Ilgruppostavalutandol’of-
ferta preliminare e una prima
risposta dovrebbe arrivare a

Geminaentrodomenica.Al la-
voro ci sonogli advisor di Ban-
ca Leonardo che stanno valu-
tando la proposta della società
italiana e dai primi segnali
l’orientamento sarebbe per ac-
cettare, evitando così di anda-
re al meccanismo dell’asta che
si rivelerebbe molto oneroso.
Nel frattempoleazioniordina-
rieedi risparmiodiGeminaso-
no state sospese dalle contrat-
tazioni nella seduta di ieri, ed
altrettantoavverràoggi, «inat-

tesa di un comunicato» come
ha spiegato la Borsa Italiana.
Mercoledì in Piazza Affari il ti-
tolo Gemina aveva invece
chiuso in calo dell’1,08% a
quota 3,199 euro per azione.
Intanto, gli azionisti di rispar-
mio di Gemina hanno chiesto
la convocazione di un’assem-
blea straordinaria della socie-
tà, «alla luce - come ha spiega-
to il rappresentante comune
Marco Luongo - delle ore feb-
brili della trattativa con gli au-

straliani di Macquaire e del
probabile aumento di capitale
che ne conseguirà».
La richiestà sarà avanzata uffi-
cialmente alla società dal rap-
presentante comune entro il
prossimo lunedì. «La motiva-
zione - ha aggiunto Luongo -
già espressa a margine dell’as-
semblea ordinaria per l’appro-
vazione del bilancio d’eserci-
zio 2006, risulta oggi ancor di
più rafforzata dagli sviluppi re-
centi della vicenda».

Finmeccanica, dopo l’America tocca all’Europa
Un grande accordo strategico con la francese Thales. Bersani: bel colpo negli Usa

«Noncisonoalternative.L’Alita-
liaha bisognodi essere capitaliz-
zata e dubito che lo Stato possa
farlo». Così Luigi Angeletti, se-
gretario generale della Uil. Eppu-
re si sta palesando l’idea che
l’asta per il vettore italiano vada
fallita. Tanto che il Tesoro due
giorni fa hachiestoagli ammini-
stratori di preparare comunque
un piano di sviluppo e tanto che,
sempre il ministero dell’Econo-
mia, ha selezionato Credit Suis-
se «per lo svolgimento del ruolo
di valutatore indipendente nel-
l’ambitodellaproceduradipriva-
tizzazionediAlitalia.Ladecisio-
neèstataassuntaanchesullaba-
se del parere espresso al riguardo
dal Comitato Privatizzazioni».
Che cosa se ne fa il ministero di
un valutatore indipendente nel
corso di un’asta?
Per ilTesoro,Credit Suisseè chia-
mato a dare il giusto valore alle
azioni Alitalia in modo che non
si venda ad un prezzo inferiore e
che, nel caso, sia oggetto di even-
tualiobiezionidapartedellaCor-
te dei Conti. Nella lettera di pro-
cedura per la presentazione delle
offerte vincolanti per Alitalia, re-
sa nota dal Tesoro il 22 maggio
scorso, inviata dal ministero del-

l’Economia ai partecipanti alla
gara, apropositodel corrispettivo
offerto si legge - tra l’altro - che
«il ministero, con l’assistenza
dei propri consulenti e sentito il
Comitato privatizzazioni, proce-
derà a verificare che il corrispetti-
vo delle azioni offerto da ciascun
partecipante alla fase delle offer-
te vincolanti ammesso alla fase
di apertura della busta 2 (quella
appunto del corrispettivo offerto,
che sarà consultata solo dopo il
via liberaall’esamedellabusta1
checonterrà ipiani industrialide-
finitivi, ndr), sia pari o superiore
al valore delle azioni risultante
dalle valutazioni dei titoli effet-
tuate da parte di una o più socie-
tà appositamente incaricate (le
valutazioni)». È appunto ciò che
farà il Credit Suisse.
Che però potrebbe anche servire
ad un altro scopo. La sua consu-
lenza potrebbe anche essere usa-
ta nelle fase successiva all’asta.
Uno dei partecipanti Air One ha
già dichiarato di non avere tutti
gli elementi necessari per concor-
rervi. E allora, ammesso che
l’astanonabbiasuccesso il gover-
no si traforerebbe costretto a tro-
varedevisuuncompratore.Sipo-
trebbero aprire i giochi con Air
France, Lufthansa, conDe Bene-
detti e Colaninno. Gli scenari so-
no tanti. Il tuttopartendodauna
valutazione certificata.
«Oggi parlare di fallimento ci
sembra fuori luogo» ha detto il
ministro delle Infrastrutture An-
tonioDiPietro.«Stiamolavoran-
do per vendere Alitalia al miglio-
re offerente, quello che propone il
miglior piano. Vogliamo salvare
l’azienda per ridare dignità alla
compagnia». Aggiungendo: «La
privatizzazionediAlitaliapuòes-
sereportataavantianchese resta
un solo concorrente in gara. A
volte - ha detto il ministro in
un’intervista televisiva - capita
che lei vada al mercato e trovi
uno solo che vende i fagioli, li
guarda ma se vede che non con-
vienenon li compra».Perquesto,
invita il ministro, «non fascia-
moci la testa prima che sia rot-
ta»,perché«nonci interessaven-
dere per svendere ma per avere
un piano di rilancio adeguato».

La gara vinta
dal gruppo guidato
da Guarguaglini
ha un valore di
6 miliardi di dollari

■ di Marco Tedeschi

Fatturato complessivo di 1.702,1 milioni
di euro, nel 2006, per il settore delle
macchine per ceramica, in lieve calo sul
2005 (-4,2%) ma in crescita del 6,8% sul
risultato del 2004. Secondo i dati
dell’Acimac di Confindustria il 73,1% del
fatturato totale viene dalle esportazioni,
che sono state pari a 1.243,8 milioni di
euro. Nel 2006 le aziende del settore
erano 166 con 6.939 addetti, cioè il 6,8%
in più rispetto al 2005.

La locomotiva cinese continua
a correre. A maggio la produzione
industriale è cresciua ad un tasso
del 18,1%, superiore alle previsioni
degli economisti e al risultato
del precedente mese di aprile, quando
l’incremento era stato del 17,4%
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Gemina pronta all’offerta per Adr
Domenica la proposta ufficiale per rilevare la quota degli australiani di Macquarie

ASTA In campo altre soluzioni

Alitalia, se fallisce
la privatizzazione

MACCHINE PER LA CERAMICA
CALA IL FATTURATO

Rendimenti in rialzo per i Btp a 5 e 30 anni
assegnati dal Tesoro. Il Btp a 5 anni
scadenza 15/04/2012 (quinta tranche) è
stato collocato con un rendimento lordo
semplice del 4,61% (+0,33 centesimi).
Rialzo di 40 centesimi per il rendimento
del Btp a 30 anni scadenza 01/02/2037
(14ma tranche), uscito al 5,12%. Buona la
domanda, pari a 3,6 miliardi per il Btp a 5
anni (2,5 miliardi l'offerta) e a 2,2 miliardi
per il Btp a 30 anni (1,5 miliardi l'offerta).

■ / Roma

■ di Roberto Rossi / Roma

RENDIMENTI IN RIALZO
PER I BTP A 5 E 30 ANNI
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